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Presentata la convenzione 
tra Banca di Roma e ministero 
40 miliardi per il restauro 
da spendere in quattro anni 
Preoccupato il sovrintendente 
per i monumenti del centro 
«Le insidie maggiori 
sono le vibrazioni e lo smog 
A rischio tutti e tre 
i grandi teatri romani antichi» 

Una suggestiva veduta dall'alto del Colosseo. In basso la sezione 
della metropolitana sotto l'anfiteatro. Al centro il sindaco 

Franco Carrara, il direttore generale del ministero beni culturali 
Francesco Sislnni e il responsabile di «Superbanca» Pellegrino Capaldo 

alla presentazione del progetto di restauro del monumento ''•'"' " /Se .'&&& 

«Operazione Colosseo» al via 
A settembre i ponteggi per la cura dell'anfiteatro 

Mura da riallineare 
pulizia dei marmi 
e allarme terremoto 
avi Si fa presto a dire •restau
ro del Colosseo». Ma quali parti 
verranno toccate di questo che 
è uno dei più grandi edifici di 
tutta l'Antichità? E quali mali lo 
stanno divorando? Il Colosseo 
infatti è uno dei monumenti 
più studiati dagli studenti e nel 
contempo uno dei meno co
nosciuti nei suoi «cancri» più 
segreti e minacciosi. Tanto che 
il sovrintendente Adriano La 
Regina dice che «ci vorranno 
anni di studi per mettere a 
punto gli interventi strutturali 
di consolidamento statico e di 
conservazione». Per il momen
to, dunque, bisognerà accon
tentarci dei •primi lavori per ri
dare agibilità e decoro» all'An
fiteatro Flavio. 

Politura. Le impalcature 
saranno installate a spicchi 
successivi da settembre. E su
bito i restauratori inizieranno a 
npulire i marmi, il travertino e i 
mattoni da smog e erbacce. 
Sotterranei e anfratti verranno 
inoltre liberati dai resti del pas
saggio dei turisti e dalle tracce 
di vandalismo lasciate sui mu
ri. 

Sorveglianza. Anche du
rante i lavori resterà aperto l'in
gresso al pubblico. E allo stu
dio però un rafforzamento del
la vigilanza, finora affidata ad 
una ventina di custodi. Nei 
prossimi mesi forse verranno 
piazzati dei cancelli. Mentre il 
sovrintendente considera im
proponibile e inutile l'introdu
zione di un biglietto a prezzo 
maggiorato per limitare gli in
gressi. 

lmpci lueabllIrraTlone. 
L'acqua è uno dei nemici peg
giori per le grandiose e fragili 
arcate del Colosseo, cosi come 
per le antiche fondamenta e 
fondazioni. Per proteggere 
l'Anfiteatro dalle infiltrazioni e 
dalle intemperie gli esperti del
la facoltà di ingegnena mette
ranno a punto opere di risana
mento e una rete di smalti
mento delle acque, già inserite 
nel piano di restauro redatto 
dalla Soprintendenza archeo
logica negli anni '80. Il proget
to fu allora trasmesso al mini
stero del Bilancio per essere 
ammesso ai fondi Fio, ma, pur 
essendo stato giudicato positi
vamente, non fu finanziato. 

stauratori la cosa peggiore so
no i «fuori piombo», cioè il non 
allineamento delle pareti che 
sostengono il peso della strut
tura. Come una vecchia spina 
dorsale, il monumento «soffre» 
poi di «schiacciamento delle 
pareti», lesioni, scollamenti, 
avvallamenti degli archi, rota
zioni. Molte di queste «malat
tie» sono ancora tutte da stu
diare. Per il momento si ricor
rerà solo alla «terapia d'emer
genza», tamponando crolli. 

Ricerche. Per i lavori più 
grandi saranno necessari studi 
più accurati, che inizieranno in 
contemporanea con l'avvio 
dei primi lavori di nsistemazlo-
nc. Sarà una commissione 
scientifica intemazionale a 
sorvegliare gli interventi in can
tiere e quelli su:cessivi. Vi par
teciperanno il mondo dell'uni
versità, la Soprintendenza, l'I
stituto centrale di restauro e tre 
esperti stranieri designati dal 
Consiglio d'Europa. 

Coati e tempi. La conven
zione siglata dallo sponsor-
mecenate Banca di Roma e 
dal ministero dei Beni culturali 
parla di 40 miliardi per un qua
driennio «per esami e opere 
propedeutici al restauro», se
condo il progetto della Soprin
tendenza. Ma garantisce an
che «eventuali ulteriori contri
buti per concorrere a eventuali 
maggiori spese attualmente 
non quantificabili fino al com
pletamento dell'opera di recu
pero». Allo Stato, cioè alla So
printendenza, resterà il compi
to di vigilare allo svolgimento 
dei lavori, ai tempi di realizza
zione e alla congruità dei prez
zi preventivi e consuntivi. Fino 
al collaudo. La Banca perù po
trà affidare i lavori a ditte di sua 
fiducia e incaricare i fornitori 
di materiali a sua discrezione. 
Ovviamente, oltre a tutto ciò, 
•Superbanca» potrà sfruttare, 
in modo concordato con la So
printendenza, l'immagine del 
Colosseo per farsi pubblicità 
(quanto agli spot, del resto, il 
colosso finanziario si è già ac
caparrato una grande firma 
come Federico Fellini). Ieri 
però il presidente Pellegrino 
Capnldo e il direttore Cesare 
Gcronzi hanno teso a minimiz
zare, dicendo che pubblicizze-

Presentata ieri a San Michele a Ripa la convenzione 
tra ministero dei tieni culturali e «Superbanca» per il 
restauro del Colosseo. 40 miliardi in quattro anni 
ma solo per ripulitura, consolidamento delle parti 
pericolanti e studi per un'intervento di consolida
mento da fare alle soglie del XXI secolo. Il sovrinten-
de La Regina ora rilancia: «Interventi per salvare an
che gli altri monumenti a rischio». 

RACHELE OONNELLI 

•H GII scurì tatti a forma di 
enorme ventaglio di legno si 
riaprono, nella grande stanza 
del palazzo a San Michele a Ri
pa tutta addobbata di fiori e 
buffet freddo per gli invitati alla 
cenmonia di presentazione 
del progetto di restauro del Co
losseo. Il filmato sul degrado 
del monumento ellittico è fini
to, si riaccendono le luci. E re
sta nella mente una sibillina 
frase, pronunciata dalla voce 
fuori campo sulle ultime im
magini: 'Il Colosseo non è in 
pencolo. Il Colosseo è assedia
to dal traffico, da un'inquina
mento e da vibrazioni preoc
cupanti, che riducono la sua 
resistenza». Ma di cosa si e par
lato fino a quel momento, allo
ra? 

Si è parlato dei 40 miliardi di 
finanziamento concessi dalla 
neonata Banca di Roma che il 
24 giugno ha siglato la conven
zione con il ministero per il re
stauro del Colosseo. E si è par
lato di come curare il Grande 
Malato, il «monumento dei 

monumenti». Ad aprire gli in
terventi, il direttore generale 
del ministero dei Beni ambien
tali Francesco Sisinni. Il nuovo 
ministro, Alberto Ronchey, 
non è presente. Parteciperà al 
gala della sera, offerto da «Su
perbanca» per l'avvio della 
convenzione: un concerto del 
Conservatorio di Santa Cecilia 
diretto dal maestro Uto Ughi. 
Ma alla cerimonia Ronchey 
non partecipa. La convenzio
ne non è una sua creatura, ma 
l'ultimo atto del suo predeces
sore, Giulio Andreotti. Dunque 
la parte del «padrone di casa» 
spetta a Sislnni. Che ricorda 
ancora una volta il numero dei 
monumenti a rischio in Italia: 
1.114 che rischiano il crollo o 
quasi. Ed elenca anche, data 
l'occasione, gli altri interventi 
di restauro fatti grazie agli 
sponso. «Quello del Colosseo è 
particolarmente oneroso», di
ce. E ricorda, ma è quasi una 
gaffe, «il silenzio penoso» di 
quando è andato a bussare a 
«30ldi per l'Anfiteatro Flavio. 

Poi ha modo di dire al eroe 
chio di giornalisti: «Quella del
lo sponsor non è la sola strada, 
lo Stalo deve per suo dovere 
dare risorse più congrue, la tu
tela dei Beni culturali è scritta 
nella Carta Costituzionale». 
Ma, tante... Pellegrino Capal
do, presidente del Banco di 
Santo Spirito, parla con un'aria 
vagamente imbarazzata nel 
ruolo di rappresentante del 
«mecenate». «Non sono siati 
calcoli economici a spingerci a 
fare quest'offerta - afferma -
Lo abbiamo fatto per dovere, 
visto che siamo le tre banche 
più antiche di Roma». 

E la volta di Franco Carraro, 
che mette subito in guardia sui 
tempi di realizzazione del re
stauro. È suo infatti il riferimen

to al «Giubileo del Duemila». E 
con questa prospettivaafferma 
che «è prioritaria per il Comu
ne di Roma la salvaguardia del 
patrimonio monumentale, 
compreso il parco dell'Appia». 
E anche che «se il ministero e 
la Soprintendenza ci chiede
ranno di modificare la viabilità 
o la stazione della metropolita
na, con richieste documentate, 
lo riterremo una priorità». Subi
to dopo non appalude, Carra
ro, all'intervento di Adriano La 
Regina. Il soprintendente ar
cheologico di Roma insiste sul 
fatto che «senza una riqualifi
cazione dell'ambiente e un in
tervento sul traffico e sull'in
quinamento non hanno senso 
gli interventi di pulizia e di re
stauro dei monumenti marmo

rei». E quasi sovrappensiero 
aggiunge: «Anche per le Co-
lonnacce del Foro di Nerva, se 
si continua cosi, tra qualche 
anno le perderemo». Pochi 
fondi per i restauri e degrado 
ambientale, ecco i mali del 
centro di Roma per La Regina. 
Per il Colosseo è lui che ha lan
ciato l'allarme e ora saluta l'av
vio dei lavori, insistendo nella 
spiegazione del grande piano 
in legno che ricostruirà l'arena 
proprio come quando veniva 
usata da palcoscenico per le 
lotte tra le fiere. Dello sponsor 
ne parla come di una «assicu
razione che continuerà ad as
sisterci anche per gli studi suc
cessivi». Concludendo: «Final
mente si risolve un grande pro
blema». 

Saccheggi e crolli 
fino ai restauri 
di età neoclassica 
aal Prima del traffico e del
l'inquinamento, il nemico nu
mero uno del Colosseo era il 
terremoto. Più delle razzie di 
marmi da parte dei «calcinato-
ri», che li usavano durante il 
medioevo per fare la calce. E 
più delle famiglie patrizie e pa
paline che usavano i fregi per 
adomare i propri palazzi. 

La pnma scossa è addirittu
ra del 443 d.C, poi nel 801 d. C 
un'altra, la terza e la più dan
nosa nel 1449. L'ultimo tre
mendo terremoto che ha gra
vemente danneggiato l'Anfi
teatro Flavio risale al 1703. Se 
davvero l'onda sismica si ripre
sentasse con quattrocento an
ni di intervallo, il prossimo si
sma, quello probabilmente 
mortale per il Colosseo, è pre
visto per il 2003. 11 tempo per 
affrontare i problemi statici 
della struttura, stando a questa 
ipotesi, non supererebbe i die
ci anni. 

Al capitolo restauri del Co
losseo, lo ha precisato ieri il so
vrintendente La Regina, c'è un 
salto di 150 anni. Un secolo e 
mezzo di distanza dagli ultimi 
e più vistosi interventi, prece
denti allo Sato unitario. Si trat
ta dei 2 speroni, costruiti in età 

studiata la reale forza struttura
le. Lo sperone del 1807 infatti 
presenta già delle lesioni, 
mentre quello del Valadier 
(1824-1826) sembra abba
stanza inlnfluente nella statica 
del monumento. Altri interven
ti sono stati fatti nel '39, in pie
no regime, quando furono ri
costruite le gradinate della ca
vea (dai 50 ai 70 mila spettato
ri gratis durante l'Impero ro
mano). E nel 79 quando la 
Soprintendenza consolida cin
que pilastri pericolanti sul lato 
del Celio. 

«Lo Stato unitario non si è di
mostrato in grado di conserva
re i monumenti», ha commen
tato ieri La Regina che non ha 
perso l'occasione per ricorda
re altri disastri delle opere d'ar
te abbandonate al degrado. 
«Per restaurare la Domus Au
rea non bastano 100 miliardi. 
Poi ci sono le Terme di Cara-
calla, il Tetaro di Marcello... 
Roma antica aveva tre teatri 
che hanno fatto da modello in 
tutte le province dell'Impero. Il 
teatro Flavio, il teatro di Pom
peo e il teatro di Marcello. Oggi 
- ha concluso La Regina - non 
se ne può ammirare neanche 
uno. Restaurarli sarà compito 

Mai concretizzate le misure d'urgenza annunciate 

Ma lo stop al traffico 
è già stato dimenticato 
Il sindaco alla presentazione del progetto di restauro 
dell'Anfiteatro Flavio toma ad impegnarsi per limitare 
il traffico nella zona. «Ma solo quando avrò una ri
chiesta motivata», aggiunge. A giugno, dopo l'allarme 
della Soprintendenza, il Campidoglio aveva promes
so di trasformare via dei Fori in senso unico entro 10 
giorni. Ma si va ancora su due sensi. Il direttore del 
ministero Sisinni a Carraro: «Ora spettiamo i fatti». 

B*J Trentamila auto l'ora per 
ogni senso di marcia su via dei 
Fori Imperiali. Più un numero 
imprecisato di treni nelle galle
rie a pochi passi dal Colosseo. 
Una quantità di vibrazioni che 
mettono a repentaglio la stati
ca anche dei vecchi palazzi. 
Ma quali e tanto maggior dan
ni possono apportare alle fra
gili arcate dell'Anfiteatro co
struito dagli imperatori Tito e 
Domiziano nell'80 dopo Cri
sto? Senza conlare, poi, lo 
smog che sia attacca sui lastro
ni di travertino, come è stato 
provato da ricerce già note. 

Circa un mese fa, quando il 
soprintendente Adriano La Re
gina accese i riflettori sul tragi
co destino del Colosseo, chie
se anche, esplicitamente, una 
«diversa disciplina del traffico» 
nella zona archeologica. Del 
parco dell'Appia, progetto re

morta, non volle neanche par
lare. Si sarebbe accontentalo 
di un «allargamento della fa
scia blu fino alla Fao», disse. Il 
Campidoglio, prodigo di buo
ne intenzioni, si impegnò a li
mitare la circolazione su via 
dei Fori. Senso unico anziché 
strada a doppio senso di mar
cia entro dieci giorni. L'asses
sore al traffico Edmondo An
gele, a chi gli obiettava la po
chezza del provvedimento, eb
be a dire che si trattava co
munque di un «dimezzamento 
del flusso veicolare». Peccalo 
che di giorni ne siano passati 
più di venti da allora. E a via 
dei Fon i semafori danno an
cora il tutto esaurito nelle ore 
di punta. 

Ieri del traffico che soffoca il 
Colosseo se ne è parlato mar
ginalmente. Carraro si di nuo-

pnoritariamente al salvataggio 
dei monumenti capitolini. E 
sulla limitazione della circola-
zionedi nuovo ha dato la «pie
na disponibilità a seguire qua
lunque indirizzo in questo sen
so verrà dalle Soprintendenze 
e dall'Università, anche a ce
stro di creare disagio ai cittadi
ni». Non ha voluto dire in quali 
tempi prevede di prendere 
questi provvedimenti, ma ha ri
petuto più volte che lo farà so
lo di fronte a «richieste specifi
che e motivate». 

Francesco Sisinni, direttore 
generale dei Beni culturali, ha 
commentato le affermazioni 
del sindaco, lapidario: «Aspet
tiamo i fatti». 

E Aurelio Misiti, preside del
la facoltà di ingegneria, gli ha 
voluto ricordare che «allo stato 
attuale della tecnologia è pos
sibile affrontare le problemati
che del traffico dannoso ai 
monumenti». Oltre ad andare 
più piano , come già dovreb
bero, le vibrazioni dei treni po
trebbero essere attutiti con 
speciali ammortizzatori di 
gomma. Inoltre i tratti nuovi 
della metro dovrebbero essere 
costruiti più profondi. «E ciò 
oggi è possibile», ha sottolinea
to Misiti, riaffermando tra le 
cose urgenti da fare per il Co
losseo anche la necessita di un 
osservatorio permanente sui 
guasti dell'inquinamento in 

Bracciano 
fa la serrata 
contro Cupinoro 
discarica 

Negozi chiusi domani a Bracciano e a Cerveten. Dalle cin
que e mezza del pomeriggio alle sette e mezza saracinesche 
abbassate per pro'estare contro l'ordinanza del presidente 
della giunta regionale Gigli che dal 1° luglio permette lo sca
rico dei rifiuti provenienti da trentaqualtro comuni a sud di 
Roma nell'impianto di smaltimento di Cupinoro. Prosegue 
la mobilitazione della gente del lago che non vuole una se
conda Malagrotta vicino casa. Ieri quarto giorno di presidio 
ai cancelli della discarica (nella foto). Gli autocarri con le 
immondizie provenienti dalle stazioni di trasferimento di Pa-
lestrina e Montelanico hanno potuto scaricare regolarmen
te. Una tonnellata in più di rifiuti per il piccolo impianto di 
Cupinoro. I sindaci del lago hanno chiesto ai prefetto di con
vocare un summit La protesta intanto ha coinvolto tutti co
muni del lago di Bracciano. Ieri sera si sono riuniti i capi
gruppo consiliari di Manziana per chiedere la revoca dell'or
dinanza. Se le risposte da Roma saranno ancora negative, 
oltre alla serrata dei negozi di giovedì pomeriggio è in can
tiere la programmazione di uno sciopero negli otto comuni 
che si servono della discarica di Cupinoro. 

«Una tassa 
sui balconi? 
Mai esistita» 
Meloni smentisce 

«Tasse sui garage si, controlli 
sul regolare pagamento di 
quelle per i rifiuti anche ..ma 
sui balconi proprio no, non 
c'è nessuna tassa». L'asses
sore alla polizia urbana Pie-
ro Meloni ieri ha smentito la 

—••••"••"•"••"•••••••""""^ notizia diffusa dall'Unione 
consumatori secondo cui i vigili urbani stavano tassando i 
proprietari di balconi. Secondo l'associazione il balzello sa
rebbe stato richiesto in quanto i balconi sono assimilabili a 
«spazi e aree pubbliche». Meloni, letti i giornali, ha immedia
tamente smentilo: «Mai avviata un'operazione del genere». 

Un'autogrù 
e un elicottero 
per salvare 
un cavallo 

Ci sono volute tre squadre 
dei vigili del fuoco, l'impiego 
di un elicottero e di un'auto
grù e circa due ore di lavoro 
per estrarre da una buca 
profonda tre metn un caval-
lo maschio di sette quintali. 

, " ^ ^ ^ ^ ™ ^ — " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — L'intervento in forze è stato 
necessario ieri pomeriggio a Ciampino, dopo la denuncia 
da parte della signora Agata Pascucci della caduta del suo 
cavallo in una buca che serve da scolo vicino al recinto del
l'animale. L'operazione di imbragatura e di sollevamento 
con l'elicottero si è rivelata complessa e pericolosa Si è per
ciò passati all' utilizzo dell'autogrù e finalmente il cavallo è 
stato restituito indenne alla proprietana. 

Rebibbia 
Cresce l'adesione 
allo sciopero 
della fame 

Sono aumentate nel carcere 
di Rebibbia le adesioni dei 
detenuti alio sciopero della 
fame, cominciato lunedi, 
per protestare contro il de
creto Martelli. La protesta, 
inizialmente adottata solo in 

™ " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " " due reparti del penitenzia-
no, ieri ha coinvolto circa il 50% dei 510 reclusi del «Com
plesso nuovo». Il tam-tam non ha invece ancora raggiunto, 
secondo quanto hanno dichiarato i responsabili, il carcere 
romano di Regina Coeli. Proprio a Regina Coeli, qualche 
giorno fa, i detenuti hanno indetto uno sciopero della fame, 
interrotto 36 ore più tardi dopo che una loro delegazione ha 
ottenuto l'incontro con la commissione parlamentare per la 
giustizia. 

Fiumicino 
La Cgil chiede 
elezioni 
entro l'autunno 

Elezioni entro l'autunno per 
il Comune di Fiumicino. Le 
chiede la Cgil del litorale, 
che ien ha dedicato un'inte
ra giornata di lavori ai pro
blemi del nuovo municipio, 
sorto appena tre mesi fa da 
una costola del Campido

glio. Nonostante gli impegni recentemente assunti dal pre
fetto Caruso e dal Comune di Roma per favonre l'avvio della 
macchina amministrativa, il sindacalo teme che Fiumicino 
resti soffocato dai costi organizzativi e finanziari dell'auto
nomia. Nel convegno, intitolato alle identità del nuovo Co
mune, la Cgil ha anche illustrato le sue proposte per la speri
mentazione di un nuovo modello di decentramento. 

Sparatoria 
a San Lorenzo 
Panico in pizzeria 
ferito un giovane 

Gli hanno sparato quattro 
colpi di pistola da una moto
cicletta di grossa cilindrata, 
a San Lorenzo, ieri sera po
co prima delle dieci, di fron
te ai giardini di via Tiburtina. 
Gennaro Macchietti, un gio-

~ ~ ^ ^ ^ I ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ vane di 26 anni noto alla po
lizia per precedenti di vario genere, tra i quali lo spaccio, si è 
accascialo al suolo, ferito al torace, ad un braccio e ad una 
gamba. I colpi di pistola hanno spaventato la gente che affo-
lava i tavolini delle numerose pizzerie del popolare quartie
re. E il fuggi fuggi si è ripetuto qualche minuto più tardi, 
quando i carabinieri e gli agenti giunti sul posto hanno spa
rato in ana per allontanare una piccola folla di giovani del 
quartiere che, protestando per il ritardo dell'ambulanza, ha 
mandato in frantumi i vetri di una volante. Il giovane è stato 
ricoverato al Policlinico Umberto I e sottoposto ad interven
to chirurgico. 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 442 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
linea varo* 
anUtangent* 
• di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agliata del 
Comune. 
La linea 
anlì-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


